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FEALEA 
Rivista. 


Alla: [vazione non piace il paragone che abbinmo 
falto tra il conte Cavour ei suoi successori e le 
paro di cattivo gosto e di nessun' utilità il pigliare 
tn morto e servirsene di clava per dere sullo testa 
si vivi. 

Le risponderemo, che quel. paragone fu messo 
fuori da aliri per combattere le nostre opinioni e 
se noi rifscemn'o a nostro. modo il paragone; se 
non con menle ariyia, almeno in buona fede e con 
una cerla conoscenza dei fatti,, per esser questi ac- 
caduti solto i mostri, occhi, siamo. stati mossi più 
dil desiderio di difenderci che di attaccare. 
fare l'italia vi fu un concorso maravi- 
glioso di condizioni esterne e di volontà interne di 
seppe con una sapienza ed una fermezza ma- 
ravigliosa giovarsi Îl conte’ Cavour pe' stoi alti in- 
tenti neziunali o per conservare ‘'Itulia non fa 
dl'avpo di tante maraviglia, basti Ja prudenza e la 
buona amministrazione. 

Nemici all'estero non abbiamo più. L'Austria nel 
perdere il Veneto e la. Lombardia gundagnò almeno 
quanto noi nell’acquistarli, 

Se dunque non andiamo a cercare col. fuscellino 
il modo di inimiearci delle potenza estere possiamo 
dormire tranquilli. Honno altro pel copo che. ve- 
ire a forni guerra se vogliama store neutrali 

Maggiore difficoltà abbiano, all'interno: Noi non 
temiamo nè gl'idolatri di formole astruse, di teorie 
che lasciano îndiToreatissito il grosso della nazione, 
come: non temiamo î fautori delle istituzioni suciati 
e politiche doi secoli passati, istituzioni condannate 
dal progresso della civiltà e che non. appartengono 
più che alla storia. Il passato mon torna. Breve- 



































‘mente, ove ci si assicuri la. libertà, «hu giustizia, 
un'amministrazione ordinata non è a temere né una 
rivoluzione radicale, nè una reazione, 

Ma ci metle invece molto sopra penisleri la scon- 
infrazioni 


tentezza generale’ generata dalle frequen 
alla libertà, dalla insipienza degli ordini 
ministrativi, dalla incapacità dei pubbl 
dalla corruzione e sopratuttà dai fingsti provvedi 
menti relativi ai tributi, i quali non. lastiano. più 
Dissuna sicurezza ai contribuenti, clio sempre veg- 
ggonsi pendere: sul capo la spada di Dimocle, da tri- 
buti vessatoriî per loro natura, ibquamente ripar- 
tti ed enormi nella loro misura, da triboti che im- 
poveriscono la nazione è non assestato le linanze, 
Ein ciò appunto abbinmo, dovuto fare ‘un doloroso 
confronto tra il conte di Cavour e i suoi successori. 
Ma siamo lieti che in ‘ciò almeno andiamo d'ac- 
cordo; colla /Nazione ,, Ja quale ci concede che le 
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o è d'ordinario spinoso il cimpito d'un appen- 
Gicista musicale, questa volta poî per me è ingra- 
tissimo, perchè il dovere n'impone l'obbligo di 
parlare dell'opera che. andava in scena con al triste 
sortî martedì scorso al Teatro Regio. Vuotiamo din- 
que d'un sol sorso l'amara tazza. 

La completa caduta dell'/ndovina a che cosa ‘sì 
deve attribuire? A chi darne Ja colpa? All'autore 
del libretto? No — All'autore, della musica? In parte 
— All'esecuzione? No certo — Al pubblico ? Credo 
di no, almeno alla maggior parte. di esso — All'im- 
presa ? Sì — Alla Direzione. del Tentro, ‘anche 
un po', 

Io incominciato delle conclusioni, ed ora' mi spie- 
gherò sulle ragioni d'onde a quelle pervenuî. 

Il libretto quantarique non sia una gran meravi- 
glia, puro. è ‘abbastanza interessante e presenta 
buone situazioni, le scene non sono troppo. langhe 
vi si incontrano, dei buoni squarci di- poesia. Ab- 
biamo insomma veduto spartiti a far furore con li- 
retti molto peggiori. 

Il maestro Buzzi, autore dell’opera, ha indubità- 
tamente del tileato € un buon corredo di sindi , 
ma a giudicare dalla sola volta che ho potuto sen- 
tire la sua opera, manca nella sua musica di quello 
slancio che è tant> necessario ad attirare le sim: 
patio del pubblico, 

Finchè egli cì fa un adagio le cose camminano 
discreta neate, ma negli allegri è un altro affare, 
Manca l'anima, manca quella sveltezza di forme è 











senti, e specialmente alla‘famoea della ricchezza mo- 
dilo, di cuî non potremmo immaginare una più odiosa. 
E se Vi furono oppositori del conte di Gavour: può, 
appunto cercarli fra poveri igaoranti montanari so- 
billati da imbroglioni ,, non _in coloro; che non sono, 
digiuni dei. principii. economici ed amministrativi. 
E veniamo piuttosto alla Gozsetta del popolo di Fi 
renze, tornata alla carica su questo argomento. 

Essa cita il discorso, dell'eminente. ministro pro- 
munziato ni 14 di giugno' dell 1860,, nel quale’, fra 
le altre cose, disso che non si poteva dimintire e 
forse bisognava aumentare la lassa, prediale,, modi- 
ficondone il modo di ripartizione , che. bisogaava 
essere. preparati a fare grandi © continui sacrifii 
per costituire l'italia. 

Ma anzi tutto il 4800 non è il 4860. Nel 4860 
avevamo il nemico in casa e niente era fatto fio- 
chè le chiavî dell'Italia erano in' mano del nemico, 
finchè il regno italico non era riconosciato dalla 
Etiropa, Possiamo dire di trovatei ora nella stessa 
condizione? che abbiamo, ora bisogno di tenere per- 
petuimente sotto le ‘armi 215, mila uomini ? 

Na, soggiunge la gazzetta, le muove imposte sono 
appunto necessarie per pagare i debiti contratti per 
le passate guerre, doi debiti contratti dallo. stesso 
conte Cavour. Par. troppo dobbiamo pagarli ‘qui 
debiti e li pagheremo, se non. in! tutto (cosa dift- 
cile dopo la riduzicno della rendita; ordinata senza 
consenso del creditore) almeno fn parte, ove. non 
ayvenga ill fallimeato cui giungeremo senza fallo se 
si continua a tener la via coi teniamo ora. È vero 
che abbiamo speso il denaro-molto male; perchè il 
nostro esercito vinto e meno numeroso cha il prus- 
siano, ci costava ceoto milioni all'anno; più che.il 
suo alla Prussia. Ma la questione non è qui, è nel 


non acérescere ancora la già soverchiante. mole del 
debito pubblico, 


E i sacrifizii hanno poi un limite, quello del pos- 
sibile. 


È chiarito che, data ma non ammessa Jai miglior 
volontà dî pagare, forze dei contribuenti non sono 
illimitate. Olire un certo segno non si pagano più. 
Se si pagano a forza di stenti la tasse. dirette non 
fruttino più le indirette, e si deve intaccare lo 
stesso capitale, con danno futaro anche delle fi- 
nanze. Dunque la quistione consiste nel vedere so 
quosto limite noi l'abbiamo già! toccato,. 

E per parlore della sola tassa prediale,: quando 
sî repulano fortunati quei proprietarii i quali non 
lianno a pagare che dal 30 al'40.0/0, quando fa 
provato con. documenti irreftagabili che l'imposta 

‘alcuni luoghi va al 70 © all’8@,. quando lo 
rendita è per ‘altra. parlo precaria e soggetta alle 
vicissitudini dell'atmosfera, quando non pure; pro- 
prietarii della terra, ma i conduttori vanno per la 
medesima terra soggetti ad una. nuova tassa, non 






































quella certa scintilla che caratterizzano. il: genio. Il 
fragore dell'istrumentazione mon. supplisce ‘a’ tutto 
;, per. cui il pubblico non può che'rimaner freddo: 
Ho detto che negli adogi le cosa camminano di- 
screlamente , ed è vero, perchè in essi trovo dei 
peusieri belli e delicati, ma si andrebbe molto 
meglio se il Buzeì fusse più sobrio di questi, ed 
ancor più se fossero meno lunghi. La larghezza di 
pensieri ed un buon sviluppo di questi sono cose 
eccellenti, ma l’occesso è sempre cattivo ; ed ap- 
punto io credetti scorgere della prolissità, della ir- 

Jlutezza hel. venire alla conclusione dei pezzi 

Non è un giudizio assoluto che io abbia la pre- 
tensione di dare sulla musica del Bezzi ; non ho 
certo Ja slaccintaggine di credermi capace a gi 
dicare un ‘lavoro sentendolo ‘ura sola sera, e in 
mezzo ‘a quel baccano I registro. modestamente le 
impressioni ricevute, ed amo credere che se avessi 
poluto udire. l'/ndovina. ancora per qualche sera , 
sso si sarebbero favorevolmento: modificate. 

Dissi clie l'insuccesso dello spartito nou sì poteva 
attribuire all'esecuzione. Il grande impegno che gli 
artisti tutti posero a farlo riuscir bene, fa loro un 
grand'onore; ed 'in questo sono sicuro di aver meco 
l'opinione d'ogouno, incominciando dollo stesso au- 
tore. La signora Pozzoni poi si è fatta ammirare , 
preseotandosi al pubblico questa volta sotto un nuovo 
aspetto ; impossibile riconoscere ia lei Ja medesima 
cantante della Marfa. Avevo o non avey9 ragione 
quando parlando di \quell'opera dicevo che a lei 
non era adattata ? Qui invece la parle sua le sta 
sl bene che tutti dovettero. riconoscere in lei una 
grande artista.. Potenza di. vuce, anima, espressione 
sono i suoi priucipeli pregi. Ed ora che i Torinesi 
ebbero occasione a formarsi di lei una'giusta idea, 
sono costretti od stteadere pazientemente un'altra 
opera per polerla adeguatamente applatidira | Degli 
altri artisti non istarò a parlarg poichè di loro non 


















qualità che invece conviene moltissimo alle tisse pre- | 


.| bilancio dello Stato. 


confine? 

li conte di Cavour, uno deî più grandi. proprie 
tarli, e avento perciò îutoresse a tener alto il prezzo 
delle derrate, ma più sollecito del. benessere delle 
classi povere, combait@ il dazio di 2 lire per etto- 
litro sull’importazione dei. cereali. 1 suoi successori 
posero la tassa della macinazione, Ecco/una grande 
differenza fra loro. Ma non minor. differenza si 


scorge nei lavori pubblici deoretati dall'uno e degli 
altri. 


Il Gavaur: voleva dei Invorî pubbli 
bilissero l'equilibrio delle fonnze, che aumentassero 
notevolmente lo forze produttive della nozione. » 
Ma noa ristabiliranno certamente. quell'equilibrio 






















di presenza agli amministratori, ma non pagano pur 
il carbone che costano e le spese di amministrazione. 
IÌ Cavour era uni pompa aspiraato, ei ua ivafia- 
{0i0.al tempo stesso; i presenti ministri aspirano per- 
peluamente,, ma non inefinno; mai l'arida terra. 
Avyî una strada. promettitrice di buoni _risultà- 
‘meoti? Stite certi che non mancherà chi ne ‘assuma 
la costruzione. Ma, (direte, in qualche provincia 
manca lo spirito di associazione, l'iniziativa. Eb- 
bene, arcorreranno i copituli dalle altre. provincie 
o dall'estero, purchè guarertisto la libertà. è {a gia- 
‘stizia. Vedete quanto succede. nello. stesso Piemonte 
così. barbaramente ostoggialo, taglieggiato e vessatb: 
‘Senza imporre il minimo sacrificio‘ allo Stato, anzi 
con vantaggio al medesimo, sì è costrutta testè una 








speranze che aveva fatte. concepire (Forino-Cirit) | 
la costruzione di {un'altra è già. quosi sicura (Ca- | 
stogaiole-Asti-Casnle) ed allro ancora so ne Stonno 
progettando. Ma non ci ricorda che il conte di Ga- 
your: abbia accordate sovvenzioni per istrado sterì- | 
ime di risaltamenti 

Non regge quindi l'esempio del Cavour, il quale 
dimostrò, contro l’opînione del Roberti e dol Cos 
(oppositori che, col Menabres, combattevano allora 
la politica nazionale e liberale del Governo), clie 
l'agricoltura aveva progredito assai nel 1858, traendo 








‘state costrulte. în massima. parte volontariamente 
coi capitali dei privati, perslià promovevano.e pro- 
muovono tultavia la produzione e persiò dovevano 
dare un interesse ai capitalisti. Vede aduogue ln 
Gazzetta del popolo che si trattiva allora di con- 
tratti di natura molto diversa. 

Era naturale pertanto che con una crescento pro- 
sperità dello Stato; colla coscienza clie le grandi 
‘spese: militari avrebbero dovuto dessare, quando non 
sî avesse pi 
zione non sì ‘sbigottisse perchè. non s'era ‘ancora 
ottenuto l'equilibrio tra l'attivo ed il. passivo. del 

fa, siamo in buona fede, ci 























potrei ‘aggiungere nuove parole di elogio, Benîs- 
Simo, secondo ‘il solito, l'orchestra ‘8 î cori. 


ll pubblico si mostrò severo nell'accogiiero. l'o- | 
pera del Buzzi, ma non si può dire assolutamente | 
ingiusto; Fischi ve ne furono e molti, ma questi si 





proporzioni, se non fossero stati provocati da in- 
tempestivi (e lestardissiui. applausi, Il primo. atto | 
fu quasi per intero ascoltato silenziosamente, soltanto 
verso la fine incominciarono quei famosi applausi, 
che non curandosi dello zittire che avevano elt 
nuto in risposta, continuarono invece più caloro: 
talchè i fischi che ne nacquero in iscarso numero 


dapprima, nel corso della rappresentazione crebbero 
‘a tunto da soverchiarli. 


Quando un'impresa fa il raro miracolo di regalare 
al pubblico un'opera nuova, se questa non piace, a 
nessuno verrà mai în meate di prendersela coll'ini- 
presario; ma quando egli, come ora a proposito 
dell'Indovina, di un'opera cha non ha il vantaggio 
d'essere assolutamente muova, e nemmeno quello di 
presentare. un esito assicurato da altri buoni sto- 

l pubblico ha ragione di atribuîegli una 
fiuona parte almeno di solpa se l'opera son price. 

Alla Direzione del teatro potrei diro la medesima 

cosa, Essa è istituita per sorvegliare a che l'impresa 
(non dia al pubblico occasione dì fare ‘scandali. Ora, 
come giustamente non si può dare un'opera senza 
l'approvazione di essa Direzione, capisco clie que- 
Sti sia irresponsabile nel caso di un'opera nuova, 
per una certa incompetenza di giudizio, ma pel 
caso presente di un'opera già stata’ rappresentata, 
non lo è, L'/ndovina, benchè stata ultimamente 
fatta, non è meu vero cls venne per la prima volta 
rappresentata forse una quicdicina d'anni fa, 0 che 
d'allora in poi fece pochissimo giro e non può van 
tare successi veri ed incontestati; 


|. Perchè dunque ha trascurato di prendere le ne 
cessarie înfyrmazivui la nostra Commissione di sor= 






























a clio rista- | 


delle ‘strade ‘che fruttano dei milioni per medaglie | 


muovn ferrovia, ln quale soddisfa già sin d'ora le | 


grandi guadagoi dai mille chilometri di strada fer- | 
rata recentemente costrutti. Quelle (ferrovie erano | 


a fare ln guerra all'Austria, la oa- | 


sarebbero forse evitati, 0 almeno ridotti a minime | 


prima delle grandi guerre nazionali? 

Ecco il punto in cui cî troviamo: 

Tutti gli aoni cresce il debito pubblico di 40. 0 
50 milioni, si allona ogoi anno parte del. patrimo: 
| fio nazionale, quindi prospettiva di. diminuzione 
| futura di rendita e di nuovi sumenti del d*bito; le 
| ivove tasse; (come. quella della macinazione, non 

rendono a pezzi ciò che s'era presunto, le veschie, 
‘(come quella della ricchezza mobile e del dazio di 
consumo, arretrate in gran parte, anche nel gennai 
dî quest'anno sii scorge negli introiti della ‘gabille 
lana diminuzione verso del gennaio, dell'anno scorso. 
{ Finchè sa ‘ancora qualche: scrocchio a fare, si va 
l'avanti, £ poi? 

‘Qualchs anno fi si sperava \néî trecento miliori, 
che doveva dare Ja coltivazione del cotone, sì spe- 
tiva immensamente dalle nuove ferrovie, si. face- 
vano calcoli sugl'introîti delle’ tasse indirette che si 
chiarirono fallaci, appunto perchè troppo si accreb}je 
la misura. di tutte le altre tasse ; si credeva!che î' 
| bitanci/ fossoro uua realtà e il Governo spese mille. 
che si era stanziato. Insomma 
nonci pascemmo che d'illisioni. Dissipî la Gua- 
sett del popolo È nostri. dubbi , non istia sulle 
generali, ci provi che possa cessure il disivanzo nel 
bilancio ordinario dello, Stato, nou si contenti di 
dirci che ciò verrà fatto «se la maggioranza pro- 
cederà animosa per: Ja sua via,» giacchè abbiamo 
visto chio con tatto il suo:animo moa fu che accu- 
mulare rovine, e; noî, lungi dallo stimolare a cam- 
biare ininistri’, appozgeremo/con' tutte. le. nostre 
firze i svici amici, Ma finora non vediamo tavola 
| di salvezza che nelle economie. 

Ia riassunto (il Regno d'Italia, Se fossa ammini- 
| srato come amministrava Gavour, sarebbe concorde, 
| potente, rispettato: come è strato dagli amici 
| Gelo fosse del popolo di Firenze è malcontento im: 
potente, e dove subire le note uso Moustier. Il piccolo 
Regao Sardo ritranva in complesso dell'aspetto del 
| Belgio e dall'inghilterra; ilgran Regno italiano, troppo 
tassomiglia al Jecrepito regime di Luigi Filippo e 
della regina Isabella, Questi somo in istretti termini 
gli estramî del: paragone. 


ATTI UFFICIALE 

























































| ho Gazzetta Ufpciato de) 20 fobraio. roca: 
1. Un regio decreto (n. 1822) del 21 gennaio 
che approva l'annesso ruolo: normale degl'impiogati della 
dibliotoca Branencciana di Napoli. 
Uni regio decreto (n. 1823) del 17 gennaio; 
| a tanirò dol qualo il Comune di Gassino Po è soppresso 
‘è fugo in quello di Broni. x 
3. Wim regio deereto (n. 4850) del 2i gennaio 
con ilquale il Consiglio dell'ordine. dei Sa, Maurizio e 
Lazzaro assumerà anche In qualità ed il titolo di Con- 
tiglio dell'Ordine della. Corona d'Italia, el eserciterà 














veglianza, mentre finora disde buone: prove: di so- 
lerzia e d'intelligenza? 

Per: buona sorte a rimettere il buon umore l'altra 
sera, sabbato, ottenne lietissimo, accoglimento 72 
| figliuol prodigo, ba.lo del Borri, nuovo per Torino, 
Se parlando dell’opera mi toccò. l'ingrato ufficio di 
| brontolare' quasi su tutto, in compenso intorno al 
bollo non ho che a dir bene. Benissimo del coreo- 
| grato, più che bene dell'impresa. che profusa teso 








nella messa în iscena, e bene perfino della musica, 


| Non mi stupisco che questa ‘sia buona, perchè nen 
| è del solito autore inevitabile da tre 0 quattro anni 
a questa parte; l’autore è invece il maestro. Gio- 
| quinto di Napoli, che: dimostra: di sapere quello che 
| si fa; ta sua musica è appropriata, gaia, spigliata 

‘ed elegante se non originalissima, Graziosissimo è 

il motivo che accompagna la sortita di Nephfe e 

che di quando în quando visne ripetuto; di grande 

effetto poi è îl soturnale dell'atto secondo d'un 
ritmo così prepotente da far. venire le vertigini, 

Questo ballabile, anche! coreograficamente parlando, 

purimi il migliore e più origivale di tutto. il ballo. 

Però il più spettacoloso è il 4* atto; questa. scena 

«leve molto del suo effetto alla luce elettrica, che, 

inessa nel buco del suggeritore, proiettandosi. sui 
colori dei diversi abbigliamenti: delle. danza- 
trici, da ad essì uno splendore strino, 

La prima ballerina, signora Laurali, ha una gran 
parte, ed essa non manca di farla risaltare. 1Ì Meo- 
dez fa prodigi di agilità © di leggerezza; quando un 
ballerino ha la sua abilità c trova un. coreogrifo 
che, come il Borri, sa utilizzarlo così bene, diventa 
una cosa. capibile, piacevole, dirò anzi ammirabile. 

li pubblico applaudì di gran cuore tutti ‘e tutto, 
ficzi lo credo fin capace d'applaudire,, nell'eccesso 
dell'espansione, colui: che ha detto or cra tante belle 
cose del ballo e che si chiama 

















Giovio Brssicpi, 
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quindì d'ora fi poi erianio lo incumibanzo relativo al 
medesimo, consultando nello questioni che possono ri- 
guardarlo. 

{tina regio decreto (i. d:t)) dl 2i gennaio, 
‘a tinore dell quale; vorificandosi il caso previsto dagli 
aiticoli 19 od S del do decgeti. 20 febbraio 188, che 
taluno; sl racidesse inmoritovolo della decorazione ‘otte: 
nuto, Ja revoca olla modesima-sarù fatta con R. decreto 
iù seguito al parere motivato! dal’ Consiglio dell'Ordine 
Mautizianio 0 dalla Corona d'Italia, 

Îì deereto dii revoca: sarà controfiemato/ dal ministro, 
sulla‘ cui proposta ‘era stata’ fitta 1a: concessione; o: dal 
ministro di Stato primo segretario del gran magistero 
dell'Ordine doi Ss. Maurizio! 0 Lazzaro, cancelliore det: 
l'ordine della Corona d'ialia, 

‘Dieponizioni nel personalo della carrisra su- 
périore animiistrativa. 
Uann werle di disposizioni nell'afficiticà dell'e. 



























Cronaca Cittadina 


“11 Consiglio comusia) 
(lunodi) pubblica seduta. 
Oritine del'yiorno; 

Zora Giuseppe — Goncessione d'actua er forza mo- 
trice sul camale dotto delle Fontan — Sposa di L. 18,500 
per opere d'incanalamiento — (Giunta 3 febbraio), 

Tilpido!coimiomorata collo la Loggia Renlo ia piazza: 
Cnstelio — (Giunta 10 fabbraio). 

Twrmaciò civiche — Inchiesta — Instanza del consiglisro 
Chiappero \por'una seduta privata del Consiglio. 

Doni ed omaggi. 

Relazione di dellberaziohi preso dalla Giunta ia via di 








terrà quosta sera 





Restelli Domehiso — Autorizzazione al Sindaco ‘di 
muovargli lite (Giunta 27 gennaio) 

Taolati dellà piazza: Statuto — Pagaticato di'gua- 
rontigia — (Giusta 27 gennaio), 

i Ribliotera comunale. — È aperta, è a- 
pesa, è aperta!.,, o per meglio dire l'inaugurazione si 
sueù quiesta sera alle ore 7 dii. L'orario fissato è dalle 
‘7 ilo 10 ‘pomeridiano, cominciando da oggi Iunedi, Alla 
dovienica si apriratno anche dalle 12 alle 4 questo porte 
‘qlla sciooza per quegli operai di buon volere clic pre- 
forissoto un capitolo di storia. patria al biechiero di gri. 
guolino. 

All giovedi, allo ore ‘tesse, la. Bibliottea comunale 
vino aperta ad uso cselusivo degl'insegnanti delle senole 
comunali. 

“Grim iogo. — Reaodiconto generalo delle vin: 
dito e Jotterio' di beneficenza fatte nei giorni $ c fel 
braio 1969. 
tale prodotto, generale 

Banco centrale. 

Prodotto della veudita © lotteria di oggetti d'arte 

0 lavorati dagli artisti, del giornale. Il Caos, 6 di alcuni 

















Li 10810 65 


esemplari del Diploma di Beuemerenza È. 0370 î3 
Dalla Socidtà del banco il Paradiso ter- 

restre, somma egualo alla perdita fatta nello 

vendite, ed oblazione di lire cento gii 


Totale L. 
‘Tile somma! por’ deliberazione dell'ul'inazza generale 
sbliraîo fu distribuita come segue: 
All'opera pia Cottolengo 

AUR: Ricovero 

‘1 coltogio degli Sviigianeli 
AlVistituto Figlie Militari 

‘agli asili por i lattanti 











OSE 
pu 





Totale ugualo L. 
Banchi laterali. 

Prodotto delle lotterie degli oggetti donati dallo cin- 
‘quo opore di beneficenza che fecero domanda in. tempo 
uiile L 

NI, Ti riparto, di tale somma fu fatto in proporzione 
Qegli oggetti doviati da clarcun'opera , stati ‘stimati da un 
pisito giurato, Cioè: 



































‘Al collegio degli Artigianelli I, Agi is 
‘Alia Socieilì coopera » 3020 05 
» 2801 $0 

‘Al Ri Ricovero » 168710 
‘Alle Scuole, infantili n 99595 
Totalo egualo Li 12588 66 

RIASSUNTO DEL BENEFICIO OTTENUTO 
DALLE DIVERSE OPERE. 

Dal daneo centrale. Dai daniehi laterali: 
Qollegio Artigianelli L 1600 n 1. 440645 
Istituto Figlie Mili. » 700 n» asgi sg 
Regio Ricovero > 1600 n» 189710 
Società cooperativa» » » n ‘020.05 
Opera Coftoleago, 2 32282 » 0» >, 
Scuole infantili 20 a > 59585 
Asili‘ per i lattanti» 500» n no» 
Totale Collegio Artigianelli L. 0008 15 

Ja. Istituto Figlio Militari » 3581 SO 
Il Regio Ricovero » 3087 10 
Îùi Hocietà cooperativa » 11020 05 
ll. Opera Cottolengo ns è 
Scuule infanti è 99595 
‘Asili peri lattanti 3360» 





Totale prodotto generale T,, 14910 65 
Acverlenza. 

5 spese per il fianco, personale dî ser 
di oggetti, mancio, ccc., aucendenti a-L. 2138 85; furono 
coperto. per la quota di L. 1 per mezzo di sotto: 
‘50% onn. rai boghisti e gli alte! wocì del Circolo degli 
artisti, è per L. 868 DI dalle cinque opore dî leneficenza 
in proporziono del prodotto da esse ottenuto noî bachi 

Jaterati. 

La Commissione, ella Jusiuga di aver corrisposto alla 
Alducia ‘lo in essa veuita riposta , non potcodo iatanto 
qui acccunaro tutti i benemoriti î quali concorrevano col- | 






Jo): provviste 


















l'opera a (caì, doni a procscciare: un così felico risultato , 
rende grazie a tutti per parte deî poveri benefiati , re- 
istraudo i loro nomi nel libro doro del Gran Bogo. 
"Loriuo, 18 febbraio 1869. 
La Comnnissione, 

“ fieuola di applicazione por si 

segneri in Torino. — La scuola d'applicazione 
fogogueri di Torino è stata în questi. giorni ar- 
dî alcudi preziosi stromenii, trasmossigli in donò 
Arturo Chevalier, csimio costruttore di appa- 
i di precisione ‘a Parigi 
Diatiutonsi fra essi: una gran dilancia di precisione, 
nùi maguifico ganioietro di Wollaston il cui disco. nou 
lia incno di 3Î centimetrì ili dinmotro, un. cannoceltiale 
cuntratoro © tutti i sussidi nocossari per collocare a sito 
luminnro il cristallo; da:esplorarei; un goniomelro di 
feazione d'Hauy; un piccolo sestante i Douglas, ecc, 
La Direzione della scuola ‘reputa suo dovero di ren- 
iler noto quest'atto gonoraso dol sig. A. Chevalier © di 
attestarno pulblicamonto al medesimo la sua viva gra 
titudino. 

(© to dii gratitudine; — Non già per acero. 
soeto fama al nome! già colobro nel paese ed all'estero 
del prof. comm. dott. Torelli chirurgo dell'ospedale Mau 
siziano, ma per atto di profonda riconoscenza. sono in 
obbligo di fare atto di pabblico ringraziamento al me- 
nes avormi liberato in duo minati da dieci cat- 
vessica che da vari inni mi davano tormenti 
































Al terso giorno, da questà prodigiosa operazione fatta 
con vi metodo suo proprio, tii scutii interamente. risa. 
naso da qualanque dolore ed'incomido | relatiso e dopo 
pocho scitimano ni trovai come nom fossi mai stato'am- 
malato. 





Cav. Pioto del marchesi Daria Rovens, 
imaggiore di cavalleria in ritiro. 

* Circolo degli artisti. — Martedì; 23 cor- 
tento fetbraio, si riprodurrà la nuova commedia: Tn cerca 
‘l'una prima atlrice, con intersonto. esclusivamente ri- 
actrato ni signori soci: prossimamente avrà luogo altra 
serata it cui earà loro. fatta facoltà di condurre le ‘si- 
‘gior! della loro famiglia, 

‘ Wentel. — Questa sera il pubblico ai; divide 
duo parti poichè duo bovità gli sono apprestate. Una di 
esse al Gervino: Paolo Ferrari cogli occhiali sul naso 

toga sullo spallo sale in cartedra a parlare. sugli 
Uvininî serii ; al Balbo, Tatcrodi. Milono, il vecchio ‘ed 
sgresio artista della compagnia. piomonteté , fa in sun 
Veneflciata con ua’nuova produzione d'un giovine d'in- 
xeguo; il sig. Cesaro Gasca, dal titolo: Cheur d'un soltà, 

“Sequestro, — D numero 16 dol Courè d'Turin 
3 itato sequestrato d'ordine del procuratoro del Re. 

“" Fuuerale. — Martelì 39 corronto alte ore 10 
mot. si celebreraniio, nella chiesa di Nostra Signora 
“egli Angeli solenbi esequie in suffragio dell'anima di 
3. E, il Duca di Sartirana. 

Lo persone parenti ‘el amiche che non no avessero 
ricevuto avviso spaclalò dalla famigiin sono pregate di 
énerè questo; aiiunzio come un invito particolare. 


























Issertuzioni. meteorologiche. fatte nell Osservatorio e 
tronomico di Torino a metri 478 aul livello del more: 


21 febbraio 
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al {NO debole (loggia 

{A debola* [pioggia 

97 N debole [pioggia 

251N debole _ [Marti 

È debole |biogea 

| 95 |N debole — [poggia 

Termtratuiza estrema al nord minima. (8,5 

i grad cencsianli marina 60 








Pioggia millimetri 20,3, 
Temperatura minima della notta del 25,0. 
Bollettino cstronanico dell'Ossersatorio di Tori 
(Tempo medio di Roma} ne 
39 fobbiato 1809, 


Mascore dol Sete, ore 7 9 — pars i 
fiano; ora 1 33 — tramonto, ore db Ceo SI neri 


Nascere della 















ur eì, ore 2.28 sera. — passaggioa] 
inno, 10 sera, — tramonto, ora i 46 matt 
Giormo della Tuna 19% 








Morti denunciati al’fficio dello Stato Oivile 
il giorno 21 febbraio 1869. 

Colobrioi di Sab: artino; d'anni 47, di Torino — 0- 
Jotti Lrancesca, id..62, di ‘Moncestino, impiegato regi 
i rico — Colombaito Giovani, id. 01, di Teric, ge 
‘iuioro — Arduino Luigi, id:177, di Gonova, calzolaio =— 

mozzi Napoleone id. 56, di Colorno (Parma), già ma: 
cute del 0° di fanteria — Bocco Cesare, sd, 9 di 
[orino — Perrone Adelaide nata Vaudano, id: 41, di 
“Norino — Carisio Margherita hata Ruffino, id: 20; di 
Torizo — Appiotti Giovanna mata Pasta, id. 66, di ut- 
tiglira d'Asti — Poletto Francesca nata Coralo id. 59, 
dì Casalborgone — Più 9 minori d'auni 7. D 

Nascite dichiarata all'ufficio. dello Stato Cicila 
41 giorno 21 febbraio 1869. 

Maschi 19, fommine 12 — Totato: 9%. 

“Ermn__O 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Seduta del 20 febbraio, 
Presidenza dell'onorevole Mar). 
La seduta è aperta allo ore 1 112. 
Lar lino del giorno reca 


Siguito della, discussione del tilancio del ministero 
della guet ra pel 1869. 


Lu Camera essendo quasi deserta, si attendo fino allo 


cre 2 l'arrivo di un maggior numero di deputati; poî si 
ripiglia la discussione di cui al n. 1. 


NixtO rinnase colpito dal'modo în cui la Camera ac- 


























| colso le dichiarazioni del ministro della guerra ed ha 





chiesto 1a parola per fissare l'attenzione della. Camera 
sulla questione della trasformazione delle armi, È pro- 
babilo clio nel' prezzo pagato all'industria estera per In 





disciplina dai generali giuuti a sì alto grado, 


tenga conto, dele 
aggio sulla. moneta, delle anticipazioni, a. degli sconti. 
Tolto quest'aggio e la acctunate anticipazioni, n che si 
riducono i cinque franchi di mero di chi parlava il mi: 
‘fitro, anche a non {oner canto della condizione d'infe- 
riorilà glie sì cevà artificialmente pet l'industria nazio 
‘nalo ? 

Li'onozeròle Caria ha parlato ieri con poca. Fireronza 
dolla guerra americana, Mo o permotta l'onorevole: Ca- 
riu, ma quosta guerra va studiata bone prima di par- 
Jarno, specialmonto Ia guerra marittima: Ci vorratno 
molti ‘nbî prima che. noi possinmo immaginare quale 
cosa di Simile fa quello che gli americani liauno fatto. 

PRESIDENTE : L'onororolo ministro. della guerra. lin 
chiesto di parlare; ma la discussione essendo chiusa, 
debbo consultare la Camera. 

Voci: Parli! parli 

BERTOLE-VIALE, ministro della guùrea, nou potrebbe 
rimanere sotto l'inpressione delle gravi. parole dell'ono- 
ravolo Bixio, il qualo lo nceusà di essere quasi nemico 
dell'industria nazionale, Certo Ja questione. da Tui solle- 
vata è grave; forse l'esempio dell'America da Ini citato 
polteblo essoro rivlto fu ‘argomento contrario perchò 
l'America professa fl principio! del! protezionismo, ma a 
parto questo, egli (ministro) crede avere abbastanza in 
mavo da poter dileguare l'improssione che avessero la- 
‘cita le parole dell'on, Bixio. 

Eatra in molti ragguagli sui contratti stipulati con lo 
fabbriche estera*per lu trasformazione dei fucili, allo in- 
tento di provaro che egli vi dovatto ricorrere | pier ne- 
cossità; perchè l'industrin. nazionale non. forniva l'occor- 
onto. 

PASINI, ministro dei lavori public, presenta un pro- 
getto di. legge. per il proluogimento del servizio postato 
marittimo fino a Venezia. 

‘Si passa alla discussione dei capitoli; del bilancio, as- 
sentendo il ministro cho Ja discussione sì apra sullo pro- 
poste della Commissione, 

Sul capitolo 1°, Amministrazione: centrale (ersonale) 
Ministero e Commissione sono concordi nel proporre 
L..980,160, la Commissione dichiazando che noù fapro- 
posta speciale, perchè è dinanzi alla Camera Ja logge 
sùll'amministrazione (dello Stato. 

‘#txvo proponé che sinserisea' vel bilancio na quadro 
dimaoetrativo della pianta organica. del Ministoro della 
suerea, duccliò questo non si è fatto nella legge ammi: 
nlstrativa che si discute. 

AUINISTIO DELLA. GUERRA: © MIXIO si oppongono, 
porchè Ja discussione della pianta organica intraloiarotbe 
quella del bilancio. 

nwavo replica insistendo nella sua proposta. 

Di LUCA prega il preopinante di ritirarla, perchè tro- 
vert qua sedo opportuna. quando si) discuta il progetto 
di legge ‘sul riordinamento dell'esercito, promesso dal 
ministro della querra. 

La proposta Nervo è respinta. 

Si approva il capitolo 1°, non che -il 2°: a Amministra: 
zione centrale (materiale) + per la somma di. 125,000, 
proposta d'accordo fra Commissione e Ministero: 

Si passa al capitolo maggiori » per cui 
Îl Mialstero, chiedo L.:6,15:70, e la. Commissione 
na dimimuzione di L. 88,400. 

MOTTA si pronuncia contro il ristabilimonto det gran 
comandi, como istituzione cho, sendendo a concentinre 
vcllo ninni di due 0, tre gonorali il comando dull'esercito, 
è degna di governi dispotici e non si convione a governi 
liberali come il nostro. 

Ricorda alla Camera la battaglia di opuscoli ce segui 
alla guorra. del 1866, manifesta Ja opinione celo quella 
Guerra non avrebbe avuto l'esito che' ebbe, s6 non csi- 
itevano i gran compiidi. 

L'oratore esamina e confuta uno! ad uno tutti gli atgo- 
menti svolti. nella relazione. per 'giustificaro Îl ristabili- 
meuto dei gran. comandi, pol riassumerdosi conclude chie 
la Camera, sopprimendo. nel 1866 .i gran comandi , sei 
nni dopo chio erano statl istituiti, aveva ritenuto che 
V'esperienza ne dimostrasso l'inutilicà, Ma dal giorno della 
soppressione al giorno d'oggi quala esperienza si è fatta 
per aver ragione di ristabilicli? Ricordî Ja Camera, clio 
se oggi disdico il suo vato del 1806, il pubblico dirà che 
sopprimendo allora i gran comandi ion ha fatto clie 
daro un voto di sfiducia aî generali che tenevano i gran 
comandi, 

NINISTRO DELLA GUERRA , rispondendo nl preopi 
‘nante, adduce anzitutto dati statistici sul: costo relativo 
doi soldati delle principali potenze; europoe, e ne deduce 
che îl nostro soldato custa meno di ogni altro soldato 
@ che'la quota che. paga ogni cittadino italiano pel man- 
tenimento dell'esercito è minore 
negli altri Stati. 

Rimprovera all'on, Botta di avor.fntto. uniagiuriosa 
supposizione quando disse che questi comandi poternvo 
essere un pericolo. Egli disse è vero che il poricolo lo 
vedo nell'itituzione 6 noù negli uomini; ma le istituzioni 
che cosa sono senza gli uomini? 


Spera cho gli schiarimenti dati rassicureranno la Ca- 
mera. 


LoBBIA essmina gli argomenti addotti. dalla Commis: 
sione nella sua relazione e dal Ministro per l'stituziono 
di comandi generali ed ossorva cho la Spagna ton prò 
‘essere citata, ad esempio di un buon ordinamento dello 
esercito; che in Francia i 5 grandi comandi farono isti. 
tulti subito dopo l'attentato; del 2 dicembre; prima non e- 
sistevano, 

I cessati gran comanùi ia Italia erano una ‘imitazione 
di quelli di'Francîa, Si cita l'Austria; ma questa li deva 
rivare di necessità perchè il suo impero è un mosaico, 

Si cita la Prussia; ma io vi rispondo: datera i sistema 
militare territoriale: prussiano ed io accettorò î gran co- 
mandi, Non! parliamo della Russia, perchò 1ì non c'è che 
In volontà dell'Imperatore che comanla, 

Parliamo dell'Ioghiltorra. 

La Comuissione dice che in Iaghilterta vi 3 un'co 
mando generale. dell'esercito. Cid è vero, ma mon prova 
ché vi siano i gran comandi. 

Le istituzioni d'ogni. puoso dovono essero confucenti 






































allo‘ste condizioni e conducenti al fine cui esso mira, 
‘non cople delle istituzioni di altri pacsi; e TI 
nè‘la Spagna, nè Ja Frauela, nè l'Austria ; nè a Prus- 
sia, nò l'Inghilterra: 





nou è 


Fa osservare ‘al ministro quanto sia difficile ottenere 


@ soggiunzo 





cho l'esperienza dimostra che 
vano punto all'unità. del servizio, 


gran comandi non gio: 





Deplora cho in’ tna\questione così importante come 
‘quella dell'esercito, si proceda i modo così slegato. Pro- 
calano così forso si progiudica anch la discussicuo del 
‘progetto di riordinamento generale dell'esercito, la cui 
presolitazione è sempre ‘allo stato di promesss. 

egli non può vitenero come gli onorevolî La Marmora 
è Carini che i Pactomonto abbia aboliti i gran comandi 
‘por ispirito di poraonalità ;-egli ritiene che li abbia abo- 
liti porcliò Ji ritenova fnntli com'eranio costituiti. |. 
Egli ctelo neccssarii i comandi d'armata in tempo di 
guerra, ma -rostoroblo: sompro a discutere sulla lorv/co- 
stituaione; 0 so tutte lo trappo dulibono famo parte: Crede 
ché questa questione delba essere riservata e cho bisogni 
motor sictema, Nù ciò è difficile, perché 'il sistema mi- 
Îitaro d'un paese è determivato dallo suò (condizioni ge 
morali. 

Toga il Ministro della‘ guerra ‘0 la Commissiono di 
voléi: por ora recelsra da questa proposta, 0 s0 la sia 
preghiera non fossa accolta, propstrà a questione své 
‘apénsira sul capitolo 3°, collà ‘riserva di discutere la 
quostiono col progetto di legge che il Ministro ha pro- 
mosto di presentare fra 1% giorn. 

È tiocome quando si parla (di esercito nella Camera 
roi vi sono partiti, egli spora cho anche coloro i quali 
sîiggono dall'altra parto della. Camera vorranno: appog- 
giusto, (ene! Bravo! a sinistro). 

cvenzoni credo il Ministro della guerra albia fatto 
malo id ‘arrestarsi sopra questo terreno intermedio; egli 
ivroblio dovuto avere il coraggio; dello uo idee & pro- 
forre addirittura la costituzione di gradi corpi di ar- 
inata; Allora coloro stessi (che. sono diffidenti dol rista- 
tilîmento: det comandi dipartimentali aboliti, forso ve: 
diebboro la questiono’ sotto altro, aspetto: 

Tn questicne del eumandi non è veramente ua que: 
alfono economica; è ana questiono' tecnica, nella quale 
oguuno può, avere la sua opinione; 

Considerando cha l'esotcito! nostro; è il risultato, d'una 
rivolizione, e ponendo mente alla sventura del GG, l'ora 


toro uan credi cho $ corti d'armata sarebbero un peri- 
colo per la libertà, 

Dopo avero svolto sotiriamento 16 sue deo sull'ordina- 
mento. dell'esercito, riassumo 0 conclude: che la proposta 
della Commissione o è promatura ‘0; non è nbbastanza 
caplicia 

mrxto.I comabidi di dipaatimento erano un ordinaniento 
puramente territoriale; i comaudi generali sono cosa bei 
diversa, Egli crode che la questione di amor proprio si 
riossa superare con n ordini el giorno che prenda atto 
delle dichiarazioni del Ministro 

Termina diceado cho sono privi di fordamento. i ti: 
mori di coloro i quali vedono un. pericolo por 1a libertà 
nei comandi goverali. Non e mulla da temero dal no- 
siro! oscreito; o_in Ttalin non. el ud governare cho con 
la libertà o per la libertà (Ai co6i, ai vot). 

tmes. dà lettura di una proposta sosponsita dell'on. 
Lolbia, Ja qualo rinvia in discussiono ‘al’ progetto di 
riordinamento dell'esercito; e di un'altra dell'on. Fambri 
con‘cuî, preso atto dello: dichiarazioni dell Ministro, si 
‘approverebbe Il capitolo terzo del bilaticio: 

anmar svolge il sio ordine del! giorno, | studiandosi 

orsuadere la Camera che i comandi generali pei quali 


‘gli vota non sono i comandi di dipartimeno contro cui 
‘tato prima 


cnisti solleva la questione pregiudiziale. Per quanto 
il Ministro della guerra abbia tentato di provaro ‘che i 
ire gran comandi cho'si vuole stabilire non sono Ja ro: 
Integrazione dei! comaudi dipartimentali, nel darne porò 
il concetto ha dovuto dire che sono, gli stessi con mi- 
noti nttrituzioni. Egli parlava di topografia; ed in ciò è 
l'accordo com l'en: Dixio cha disso' PItalia. scoperta da 
gi ato, Quindi vuol dividere l'Italia in tro grazidi sono 
railitavi, cow un genoralo d'armata a éapo di ciascuna. 

Non hi tratta dinguo di orvaro; corpî d'armata mobili, 
ma comandi permanenti, o ciò ‘i rileva dallo stessò ro- 
azioni degli onoresoli Bixio "e Coscne, dello ‘quali l'ora» 
toro cita lo testuali parolo ; ciò, cmergo dalla testimo. 
nianza dell'on. Tia Marmora quando accennava ; tempo 
addietro, al ristabilimento, dei gran comanti; La que- 
stiono pregiudizialo adunquo estra per la proposta per- 

Vasi, AS dello Statuto dice che quando un progetto, 
è stato respinto in una. sessione, non st possa 
ciprosentare nella niedesima, 0-10, hi mo al 868, 
ricreò le proghiero di S, Gitorina , sino sempre nolla 
ne del 1567 (Turito), 

L'Italia non è fn condizione di fur guerra ; ossa ha n 
cessità di riordinarai all'interno, di pensare ai commerci; 
è non di avventurarsi ia alleanzo pericolose che potrob 
lora comprometterne l'unità. Il ristabilimento di tro gran 
comandi sitrele e:sero un incentivo a al pericoloso ay: 
voniro: 

Tron. Bixio! guardando Ja frontiora 1a vodo scoperta, 
toa î audi timori non. possono albergaro nell'animo dei 

usiglicri della Corona, Sarà forse dal Jato di Sitia 0 
Nizza che essi vedono il perivolo ? Ma e chi più sicuro 
@ generoso alleato dell'inperatore francese ? Forse dal 
lato dell'Austria ? Ma l'Austria ha troppo da pensare fa 
casa. propria per cercar nuoro briglie con nol. 

To sono convinto che selle condizioni della politica 
curopoa-allItalia non resti migliore partito cho quello della 
pace, È un programma, dice il presidente del Consiglio; 


si è il nostro programma! E con chi vorreste fate nl: 
legna ? (Aumori a destra). » 


L'oratore si moraviglia che da destra, dopo aver ascol: 
tato tanti fatti personali o. tanto inutilità, si Jovi a. ru- 
more subito che da riuîstra si parla. Riuuzia i svolenro 
la questione delle allcanzo e vota contro i graudi 
nani. (i, coli! ai voli), 

pars. metto ai voti la questiono pregiudiziale. 

È respinta. 

Sulla ‘propesta sospensiva; dell'onorovole Lobbin 1a 
siualo rinvia la discussione della questtono dei “gran co- 


mandi alla discussione del progetto; sul riordinamento 
Vell'eseroto, ti procolo a votazione ber appello nominali: 


Dopo appello e contrappello , il presidente proclama 






























































cho la Camera non è in numero. - 
La seduta è levata allo ore G 4; 


lori Ji Camera continuò la dis 
io della. guerr: 


Gi capitolo at scudi magginiis su cui il 
\iidistero chitià la piccola bagattella di L: 51 19,770, 


cime da alcuni depusti di sinistra sollevata la 
iutstione dei grandi comuni 


Si raminonterà il lettore dell'immenso: vantaggio 
cui gravdì cumzodi militari. Gu 





sione. Sul bilan- 
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li titolati, corti bandite, soprassoldi, ‘od ‘iautii 
spese, guerni d'opuscoli, ‘rivalità di bastialati costa: 
rono è cusieranmo ancora al press più di 5 mi 
Sion aut: 


Li Camera duo anni fi aboliva questa istituzione fa- 
Susa eil initile, questo ri/iggina pesoatoruna di'go- 
nerali che lin diritto alla riconoscenza gavernativa, 
questi Lracquilli. e cuinodi asili: per i avinistri della 
guerra: chie Scerdhno dal seggio e pei loro. rispet 


















tivi ‘amici. La Camera votava allora Ja loro aboli- 
zione negando lo stanziamento della loro relativa 
Spesa gl bilancio, 





eri Gommisione ve Ministro risuscitarono un'ca: 
davere, assicurando che î grandi comandi militari 


gono dl not lo la dell'avvedutezza govaria- 
i 











oppose l'on, Lobbia, utliciale di stato maggiore 
nell'eservito, che d: uomo. pratico ed illuminato 
combattè l'istituzione di questi comandi, în cui ha 
tanto posto il favoritismo, assai poco la” giustizia, 
nulla l'economia. 

Aggiunsero osservazioni ju proposito gli onorevoli 
Bolts e Guerzoui; la Camera respiogeva una pro- 
posta pregiudiziale dell'on. Grispi, quindi, avendo 
l'on: Lobbia chiesto, si rimandasse ogni delibera- 
zione in proposito ‘all'epoca della discussine ‘sul 
riord namento dell’esercit»; vi cominciò la votazione 

er appello nominale, ima non la si fol... perchè 
la Gomera non eta in nùmero. 

Questa mattina la Camera si è occupata. in! Comitato 
privato della. loggo sul muovo -osercizio) provvisorio dei 
‘bilanci. Da quanto pare, nessuno la pensato n rollerare 
quistioni politiche. Ln Commissione. che devo; riforira su 
questa logge in seduta pubblico. è riuscita composta 
degli onorevoli depitati: — Coseoz — Mordini — Ro- 
Vecchi — Finzi — Omar — Monti Corlolano — Giacomi 
Diritto) 



































ESTERO 


Parigi — (Nostra corrisponia 
17 febbraio. 
‘Aveto mai visto Îligiuoco/ioi rigaczi cha sulla trad: 








quilia superfici d'ua lago vin gettaulo dei sassuoti? La 
traniquilità dallo aequo si rompo, laeghî gii sî soguazio 
sal liquido, dapprima stretti. poî allargautisi man viato 


fiuchè tutto rinatra nol priuitivo stato. di tranquillità. 
La superficie dol lago è la situazione politica d'Europa, 
i sassioli-sono;le diverse. questioni. cho'con ruvida scuisa 
vennero a tithare la vaghesgiata quiete dî questa vec- 
chia parte del mondo, 

Dapprima fu il Lusembourg 0 le ondè i risompasero 





tranquille, poi la questiono d'Oriente e la scossa fu più 
profon la. ma finl per essore' vinta; oggt è ‘la (vertooza 
belga 6, conveniazone, il sassuolo fa gittato con vee: 
mena, e quantunque i più stretti gir: dlle- cndo-siano 
sompiuti, puro,la tranquillità non è ritornata, 

‘Atizitatto lusciato ch'io yi dica che! è tatto. affre ‘di 
governi: il popolo non comprende questa vertenza che 
fi riflotta al principli cconimici, non ai principi nazio: 
mali; egli ton sa rendersi ragiòfo perchd mai uns 
strada. (errata dovrebbe chiamare all'armi duo, eserciti 
far alzaro il grido di guerca a duo popoli. Guerre di 
‘conquista on voglionsi più fare: la rephbbllea francese 
potè ben va giorno entrare nel. Belgio p portare stco i 
principi dell'8), l'impero non riuscirebbg a catechizzare 
al Napoleoniamo dei iiovi popoli. Ad un tratto sì videro, 
È fogli del governo, d'ordinario)#ì rassicuganti, el pacifici, 
d'una souplesse sì esagerata, far il viso dell'arme; parlar 
di nazionalità, di diritti calpestati, di gpanti Janciati e 
raccolti; Ello de Girardin, solo della. stampa noo gv: 

evitabile cop, una sicuretza 
da ganatiore; le Daonette. intelligenti fi ‘tommuvonO; 
Niel convoca il suo stato maggiore, ma ‘con tutto ciò il 
pubblico ata quieto e silenzioso e non egplsce perchè da 
una ragione cho ogli vede al liove, sl sgeondaris, debba 
Sorgero uta juerra che sî evitò {n cause supremi. Ces 
sont deu catravagance chauvineo, rispogde Îl'buon bor- 


glioso cho_ legge le intimazioni di guorra della Liberté 
a'del Publio. Î 


Enpuro oggi è ieri èi parîò seriamentg intorno al'ri- 
chiamo, che alcuni dicevano) già ordipatp, del marchese 
di La-Guerronitre da Bruxelles, Ajtri irand cho si 
verrà ad una modificazione di traitati dj commercio tra 
{l Belgio e la Francia, 0 cho, riguardo alle. possibili even: 
tualità, quando il Senato belga convalidano il voto dei 
Gl ‘alla Camera dei rappresentanti , nog ni lasciorebbu 
cadere l'occasione per far conoscere a 8. Ecc. il conte 
Bismark che la Francia è stanca delle iene prussiane , 
‘i giuochi a sorpresa del giornali dell'Alemagaa, cho în: 
somma so la spada uscisse dal fodoro ng Si Fiporroblie 
‘ posto se non dopo averla ben tinta di snogue. 

Quello che è sicuro è che. oggi i ministri si radunarono 
alle Tuilerios sotto la presidenza dell'Tmpetatore: La se- 
duta fa lunga assai, ciò cho si disso, ciò che si deliberò... 
lo vedromo fra' qualche giorno. OhI se. Napoleone fosse 
sicuro della dogilità. del Corpo legialativo,'sa potessé far 
tacere per: qualche giorno Îl piccolo gruppo'Qei deputati 
di sinistra! 

La Prussia collo sue suggestione’ malvsitiantes è quolla 
cho ordi la trama belga. Sì cerca quindi di screditare 
presso il popolo francese la nazione bélga; si vuol cam: 
Viar tattica ju faccia alle altro potenze, far insomma, se 
si piiò, colla Prussia como si fa da dieci. anni coli'Italia. 
Si assicurava che, por. dar.ug:congordo indirizzo alla 
politica da soguirs, sî dorera tener uria riunione hrivata 
di giornalisti, ondo inteadersi sul tuono goa cui, debbono 
cssere inspirati gli articoli riflottenti.Ja; questione belga: 
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Notizie Commerciali 











MERCATO DEI CEREALI DI TORINO. | 5 » Id. @ ail. da » 2212 n v2 55 
Bollettino settimanile: Sii a Segaln da e di 1061875 o 
21 (elba 77 » Avens da » 0.99 9 56 | fragihi per chilogrammo. 





— Quilintiando il nostro mer- 
cato nell'norzia è ataguaionto d'affii, vi si 
‘soguò ua ribasso generato; IL grano. rilinsiò 
di lira I circa per quintalo, ‘mantoendosi 
formio! però lo qualita stporiofi di mostrale, 

Tui meliga è molto offerta con uesrana ri-| 14 Buoî 
corca nè per esportazione, nè per consunio || 12 dom 
interno; aggiuagisi ancora allo molto nostro | 18 Vitelli 
provviste le molte ollesto dallo altre piazzo. | 12 Idem 

TI riso, ad eccezione dolle schiume e risoni | 27 Moggio 





l'ottol 





0 














è senza ricerche, casendo piccolissima l'espor- || _1l fieno nei dintorni vale cent. 95 al miria 





o. 0-1a poglin 
La segala si mauticua ferma sonza affari. 
Auclio l'avena è in rivasso w ciò giustamonte 
perchè prima di tutto questo, geuère mon è 
pel sto presso in proporzione degli altri © (ai 
poi continuando gli arrivi d'areno cstore a' 
Buon mercato ed essendo forti le nostre prov- | 17 febbri 
vigioni molto seguato continuerà il ribasso, 
Presti des. generi 
com pagamento in digliettà di Banca, 


denza al ribi 
puro molto 
I riso è 





Ii mercato fu asssi animato, 
Eecovila distinta delle vendito e dei prezzi: 


874tt, Frumento l*q. da. 


» Riso da ® 2212 a 2900 
Moliga La a. Ah » 10 Si a 11.88 
Idem 2/0 id. da a 10/41 a 10.88 





MERCATO DI CARMAGNOLA. 


Java ò stato moltissimo ricefcato con ten- 


















22 Dia 29.99 





18118 8.108, 


da 
da 
da 
da 
da 





450 caduno: 
I$0:n 350 
Gia 90 
Soa 60 
#6 a 200 caduna. 


SEA 





canti. 


cent: 0, 
‘logi. 


Tostra corrispondenga). 
io, — LI frumento in questa ot 






asso, la meliga 0 la negala. sono 
ricercatò cou tendonza al ria 
puro assai ricercato!, senza var 








Gli articoli sopraffini di fort apprè! nostrani 
sono quelli che resistono mogli. 
Lione como a Crefeld, ove aitiv 
lo fabbriche, questi generi godono di un voro. 
Privifagio che sì può calcolare da/20 a 90|10/d.; Fuir Bongal 8 11? 

Vinggianti Orleana lontani 11 718. 

Vendita settimanale di cotoni 4,000 balle 
— Importazione 37,000. Esportazione 8,00 


Tin nostra quota ufficiale n questa: settimazia 
‘non nota: che: una partita di. greggi? nostrane 


4° Milano; che in gonere negozia in artitoli 
meno reputati, deî nostri, solo ieri, sabbator 
si manifestò il: desiderio di qualche, trunsa- 
ziotio massime în ‘organzini strafilati benga- 
osi’ di ‘cui'le qualità belle sono affatto man- 


La notizia cho nessuna grossa spedizione è 
regnalata dall'Asia, e l'attività constatata dello 
fubbriplio farebbe sperare, però, che. oramai | crescente, nè inancano mai estesi 
di è arrivati all'estremo limito dello conces- 


Vi sono a Milano bisogni di seto 
per la continuazione dei Javori degli opiîzi, | mancanza d'impiego. 
04 alcuip” partite di classiche tirolesi, perchà 
ufo avi quasi: assoluta elcienza; 

‘in questi ultimi giorni compratori 
cio da L:110/a 112 in oro, 
'jtofo più o meno rogolaro in 9110 





Îl progetto aborti, i giornalisti dell'opposizione rifiuta: 
ono il convegno. 

Doreva qualelo giorno fa terorsi un; banchetto di ri- 
conciliazione tra tutti i segnatarii della Conferenza Th 
capo tavola. si voleva porre il. Walowsk Djemil-Pachs 
‘© Rangabi: avrobboro mangiato! all'istosso piatto, ma 
la morto di Fund venne ad interrompere questo i4ilio 
culinario; 

Ieri vi fu allo Tullerio il primo del; celebri concerti 
fiseati pie questa quaresima. L'Opera; l'Opéra Lirique; 
le Insatre lirigue. diedero il conttugonto artistico. 

Finchè gli ainbaselatori mangiano e gr'imporatori fanno 
musica chì la il coraggio di parlar di guerra? 


CORRIERE DEL MATTINO 


Loggesi nell'Amico del. popol 

‘A Piau dell Voglio molti arrosti sono tati oseguiti. 

1 feriti trasportati a Bologna, sono stati soggetti a duri 
trattamenti, od'i loro lagoî! erano strazianti. Ci sì aesî- 
cura che fonsero trasportati entro vagoni-merci !l 

Few i feriti, dice Indipendente, havyi anche l'ufficiale 
comundante quel! distaccamento, colpito al petto da un 
‘naso. 


























Ta stampa ufficiale di Parigi s'è accorta del marrone 
fatto. 

Oggi è tranquilla ed'auimutolita/ come; il bambino: che 
‘svendo in: mano un giuocattolo, l'ha lasciato cadore esi 
è spezzato sul suolo, 

‘A Bruxelles intanto, per nulla disanimati dalla minao- 
cia francesi, si continuò con digaitosa iudipendenza la 
discussione del progetto di legge sullo strade ferrate. 

Îl Senato conservativo compiò l'opera iniziata dalla Ca- 
mera elettiva: 96 voti ‘approvarono. il progetto, niuno To 
disapprorò, 7 soli sì asfennero. Aspettiamo ora che Ja 
francia incorpori il Belgio, dichiarazidolo provincia fran- 
osso. 

‘A Berlino si continus con larbara compincenza a dar 
doi buffetti sul naso alla Francia. 

‘A Berlito, a: Kwmaigsberg, a Stettin si celebrò Ia festa 
‘commemorativa della guerra del 1819, 1 commonsati e- 
rano tutti avanzi di quella gloriosa guerra: si fecero 
‘ridi alla; vecchia : Alemagna, si cantò in' coro la can- 
zone guerriera; di Ubland. 

Îa P'otrie che non permetto neppure ni Prussiani di 
cantare, ricorda loro con rabbia Wagram e Jena; i berl- 
nesi rispondono con altre date più vicine e significanti, 
Inde ira. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATE 
(Agenzia Stefani) 
Druzelles, 2A. febbraio, 
Senato; — F}ère-Orban spiega il siguilicato inof- 
fansivo dell progetto sulle. ferrovie. Smentisce la 






























Tanto a | toni 9,000 balle. 
sfme ‘ion | Mercato sempre calmo; 








— Deposito 277,900 balle, 


dling Upland 2) ij ceuta. 
Petrolio rafinato 17 cent. 








Middliog Orleans 12 118 d.; Fair Dbollerah 


nuova ronx, 17 febbraio, — Cotono Mid 





vexazia, 20 febbraio. — Canapa, — La 
canapa si spelisce con esportazione sempre 


tazioni nei lognami, molto vantaggiose pei no- 
leggi a vola, cho senza cotale mercanzia, qui 
rogigie | troverebbonai talora in cattiva posizione, per 





mansigiia, 18 febbraio. — Frumento. — 
Tia stessa calma continua. Oggi al vendettero; 

500 est. Danubio, 1251120, tire 28 50. 

650 — Danubio, 128,128, liro 29 50, 


Grano. l'emian da L. d 0a 57 
il quint. da n 5 — a g2.50 
V'ettolitro (da » SI 0a 93 75 
Meliga l'omina du» 2352 2980 
il quint. da » 15 — n 1650 
l'ettolitro da e 11 05/2 1240 
Biso lemina da » 570n 690 
V'ettolitro da » 9 — a 0 — 
Segals l'emina du» 3108 340 
da 2 19 50 015— 
dà » 210n 290 
dar» 9202 960 











Avena 











© proszo. dello carni di: vitallo 0 sanato 
da vondersi. nelle botteghe: tenute  dul 
Municipio di Torino, rimane dal giorno 
99 febbraio atabilito per ogni chilograioms 
per i quarti sì davanti che didietro u L. 1 
aper la testa, îl collo ela seannatura a n 1 83, 











MERCATO DI' CHIVASSO, 
(Nostra corrispondenza). 

17 febbraio. — In questa ottava il grano 
è itato piuttosto molto ricercato con ten: 
denza al rialzo. 

La meliga e la segula sono pure catrambe 
assai ricercate, senza però variare il prezzo, 
Îì ziso rimase stazionario. 

ÎL'avcna è slata poco ricercata ci il prezzo 
tono alquauto al rialzo. 

1 prezzi dei vitoli di prima qualità si man: 





tiara però il prezzo, così pure per l’avena. 
IÌ prezzo della canapa ja questa ottava 

tende pure al rialzo come nell'ottava 
Il bestiame è sempro molto ricercato, 
Mercato moltissimo animato. 





130, Castagne secche il. n 17,98 
l'ottolitro. 


80 Buoî | pe'ognî miria Li 515 
300 Idem iù » da 
70 Vitelli ia, » 568 
230 Idem id. » B8 
10 Gioveuche id. » 5 

8 Maiali iù a 118 


150 Muiali da lutto a'liro 18 50 caduno. 
1000. mir: Canapa greggia al miria L. 7.20 
GS » Illav.detta:rista id > 15.50 
350» Cordame id, ‘895 
Bi » Oilo fino oliva "id. 0» 19.50 





BOLLETTINO SERICO. 

l progressivo ribasso dei cambi venne sem- 
‘pre .ad aggravare la condizione così difficile 
dei produttori di sete; così ne sappiano que- 





fcugono stazionari; i. prezzi. della seconda 
qualità clibero in questa ottara qualche ri- 
basso. I prezzi degii altri capi di bestinmo ri- 
tornarono; al ribasso. 


sti grado al. ministro delle finazzo che :f#- 
condo l'operazione dei tabacchi all'estero pro» 
dusse questo squilibrio artifiziale cho; poi do- 
vrà l'Italia pagare ben caro. 



















11 della bontà della, merce. 


ratmo a godere il privilegio di una maggior 
domanda, imperocchè' pare che la fabbrica 

‘ancora a lavorare satini, come fece 
per quasi tata la scorsa anna 





#80 — Marianopoli, 120/195, 


lire 85. 








Si vendettero : Giò — Burgos, 124/120, lito: 23, 
I èlauetci 16118 sono tenuti da L, 100 /a 165; 
ca etto A (reso meo) L.21 08 16118, mo 0/153; 18182, 145 a 148; 90j94, | I totto per 160 litri, sconto 1 per 010 al 
ag seg iù 140 # 145; bellî © buoni correnti 18:22, 130 | deposito. 
oo 1a [| 195; 2004, 193 a 128; 28100, 118/a 124. 
O i Tp triuno rentaroxo trascuratisime, benchè 
da ei A: 40 38 | al ogia diro cho la piazza di Milano no sia | CINERA DI COMMENOIO 8D ARTI DI roRIO 
38% Fagiucti comuni i 7 19 po |scarsamonto prorreduta. Quest'aticalo subi- | _Condigiona pubblica delle Sete 


50e inoltro la concorrenza, delle chinesi, che | ‘pollettino del giorno 49 febbraio 1869, 


iù quest’ultimo tempo è stata rilevanto; pre- 


‘giaido lo chinesi un distacco di prezzo non | OreAntino colli 15 peso 1293 08 


titolo, a merito. differento di roba. Le bellis- 
n0 spera discreto sì venderebbero ancho a 


Tcascami seguono l'atidamento dello sete; 
vi è in'esti la stemma ‘atonia, sebbene i 10r0 | Rendita Francoso è 00 
sentirono lo sete dai corsi dell'esordire. della 


campagna a quelli d'oggi. { Vaiori diversi), 


Forrovio Lombardo-Veneta 
Obbligazioni id, 
LIONE , 20 febbraio. — Gli affari in seta | Ferrovie Romano 
limitati © preizi dibattuti, c'era tuttavia oggi | Obbligazioni id. 
‘qualche tendenza ad un miglioramento. Ferrovie Vittorio Emanuele 





orgunitii; 8 ballo trame, 1 ballo greggio, | Cambio sull'Italia 
pessto 8 balle. — Peso totale 11,50 chilo- | Oredito mobiliare Franoeso 


ò E DerEE: o citione. || 1250 — Pasubio 147/149; 1ire 0 50, 
Gueriagi Ai contavano o cente. |‘G{o © rete di Galata 190128, L, 8238, 


803 — Varna, 1817 senza, minimum , a 





siino ‘80/24 sono sostenute a L. 120, mentre | ‘Totale nel mesa a tutt'oggi colli n. 420. 





1.138, Parigi, 20 Jebbraio. 
(Chiusura della Borsa) 


prezzi non abbiano subito lo, sbilancio che | Rondita Italiana 5 (010 fine mes. —57 57 


‘Oggi paksarono alla Condizione 46 balle | Obbligazioni ferrovie Meridionali 


grammi. Obbligazioni Regla del tabacchi — 43? — 





pretesa influenza. della Prussia ed eaprime i sensi 
di gratitudine e di ‘simpatia che esistono tra il Bel- 
giore la Francia, 

li progetto ventie approvato con, voti 36 contro 
T astenuti. 








Bukarest,!BA' febbraio: 
Il Monifore smentisce Ja voce della pretesa in- 
tenzione del Principe di abdicare nel caso che non 
trovasse un appoggiò nel partito conservativo; Smen- 
tisce pure la pretesa offerla: d'una potenza amica 
d'intervenire militarmente nel caso di necessità. 
Trieste, 21 febbraio. 
La fregata /adetsky è saltato în. aria nello acque, 
di Lesina ih causa d'esplosione. 40!) morti. 
Costantinopoli, A febbraio. 
L'Imparziale di Smirne dice: ‘Ahmet, govorna= 
tore turco nell'Arcipelago, occupò l'isola di Samos, 
perchè la Porta vuole ritirare ‘alle ‘Isole Sporadi | 
privilegi d’immunità per' lameoti legittimi. 
Roma, 2A febbraio. 
Ximns venne nominato incaricato d'affari in rim- 
iozzo di Posda!che è partito per assistere alle 
te dello; Cortes. 
‘$0n0 inesatte le; notizie che sianvi sintomi di rot- 
tura: tra le Corti di Roma edi Vienne. 
TrauttmansdoriT! presenterà ufficialmente Je sue 
credenziali. dopo. lg feste di Pasqua. 
Parigi, 21 febbraio. 
Notizie da Senegal recano essere cessato il cholera. 
ll vico-ammiraglio Trenongrt venne nominato am- 
cniragl 














‘Parigi, 92 febbraio, 

L’Etendard dica che, in presénza della gravità 
della situazione di Cuba, fu' ordinato alla fregata 
Sémiramis di recarsi colà per proteggere evenal- 
mente i nazionali francesi. 1 giornali. governi 
accolgono freddapente le spieguzioni| di Frire- 
Orban dite nel Senato belga. 

La France dice!che per togliere lo diffidenze cc- 
corrono atti e nog parole. 

La Patrie dice (che la situazione’ resta tale quale, 
è che il diritto. della. Società  dell’£5e rimane in- 
tato. 

Il Publio sh atto delle dichiarazioni di Fràre- 





Orban, che considera come una ritirata. 
ti Journal Officie?' non fa cenno del valo del Se- 
nato belga, nè delle spiegazioni di Frre-Orben. 
Njiova York, 2 febbraio (Glo trans.). 
IHassii da Messjcp essere scoppiata. l'iosurcezione 
in parecchi Stati gella Republ 









Cusmno Grosenne gerente. 


Rice ce pense I 


Lissnroox,10 febbraio, — Vendite di/co- | Camera di Commerelo ed Arti 


(Bollettino Ufficiale) 
BORSA” DI. TORINO 
22 febbraio 1869, — Fondi pubblici. 
Consolidato 4 019. Contratti del matt. in con: 
30 88.17 152 30/92 112 32.12 (09 40) 89 
95.35 (59 40). In lig. 59 40 pel 2% fobbr. 
Corso legale 19/0. 
Prestito: Nazionalo 5 per 010,0. dm. in e. 
RO IVTSTone © Dar DI 


bligazioni di ), del m. ir 
Obbligazioni demangli O, dl m. in. cont. 


Obbligazioni Regia tabacchi 0. do) 
Î9 50/495 50.0. dm. ine. 
30 499 coll'asiono 46. 

Azioni Banco Sconto'è Sete, C.d. m. in c. 
147 147 25 147/95 147/50 117 
TAG 78/187 50/168," * 

Obbligazioni fere. meridionali. C; di. m. ino. 
177 98/177 177 50 177/50 175 5017575 
176 197/35. 

Persa d'oro da L. 90, 20/72 a 20.76: 
GRONAGA DELLA BORSA DI TORINQ 
del 22 febbralo. 

Rendita, corso legale ribasso 
cent.2 12 sulla borsa precedente; 

Realizzazioni di benefizi ‘di rilievo hanno 

fatto prevalero alla nostra Borsa. di stamane 

‘ina certa debolezza sul mercato in generale. 

Abbondavano i venditori in Rendita da 19.35 

‘n° 89/08 /sîa per'conthati cho! por Bno mese, 

edl'in chiusura nou vi restava denaro che a 

59 20 per contanti e 5925 per. fine mese. 

Vi era qualche compratgre a 50 {0, {5 pel 

{5 pv. marzo, f 
Lo as. Banca naz. subirono un considera: 

vola ribasso per le difficoltà, dicevasi, che si 

incontrato alla fusione colla Banca, Toscana 

@ stamane non essendovi che offerte si cedot 

tero a 1695 fino mese, restando nominali a 

1700. 

Lee obb. Canali Cavour erano. un po' più 
deboli del giorno antecedonta, e si trovavano 






























(Bol). 








ime espot- 








ito BA 95, 








n Trama n: 15,68 n 
n E; 837 p.c: e liquidazione non essendovi com- 
vi gia 2 bk 88 i sa 
È cosa nseai diffiilo poter daro un'idea dei | OPS Pe pratori che a 336 99. 
prezzi delli tram, cisendo oltremodo sonai- | ”4col diver — 3» 11980| to‘az Ranco sconto. si ipagarono 147.50 
x n o = e 
bili le distanze che passano in un medesimo Touli 0 mal” 


To Moria. obb; si vendottero 177) ma'te- 
siatono ofert@ a quasto preso. Si 

Lo chb. Regia tab. sî contratarono a 40% 
az. staccato, è oro. 

Le ax. relativo erano ricercate 2 67%, 

Vi erano molte offerte gl Demaniali ia se- 
ARRE TR 

ritieni, 

nm sontenati. 
FOOT TL 5 





— 148 








- 

— 24999 | Gorsa di Firenge del'8 febbraio 1809, 
= 4 Rendita lettera fine corr. — f9 60 

— 12050 {| Denirò — 5950 
— 3850] Orodottera = 

— 16850 Denaro = 

- 318 Londra lsttera, a tre mesi — 


— 3906—È Denaro - 


Fratcia lettera] (a vista) — 
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ZO0/GARONE rigori di 
IU !Giappotio, di prima quatiti, 
Verdì imavali; timbrati dal Consolato 
Italiano ‘di Yokohama, da vesidere, 
con grando ribasso di prozto , tutta 





Ja partita, peri causa di premurosa 
parionza. 
Torino, via. Ospedale, N. 20. dal 


Portinaî Gi 








Regio — Ripomo. 

Ronsini (oro $) — La: damme 
tica, compagnia Moro: 
senta: I marito în compagna, 

Gerbino (0r6 9) — La dramma: 
tica ‘compagnia A. Morelli reppre- 
senta: Gli uomini serii 

Malbo (ore $) — Le comica com- 
pignia piemonioso) dirctta da T. 
Milone e soci rappresenta: "L 


VENDITA VOLONTARIA 
DI CASA 
del'reddito di L. 8,000 


21:30 marzo, alle  antimoridiane; 
si proceslorà, nello studio del sotto 
scritto, via Dertola, 0, all'incanto 
perla vendita di ua corpo di casa 
in questa città, sul corso SL Massimo, 
N. 7, nl prezzo di L. Glim:‘ed alle 


























cheur. d'un soldà. ‘condizioni indicate nel relativo bando. 
S. Martiniano, (oro 7) — Si] Gio. Battista Ristis not. co. 

rappresenta ficcanaso, gran | 630 Ì 

Tivista a tamburro battente nel 

1868, con la danza degli scu a i 
Tatte le Domeniche recita di giorno. | Da rimettere od affittare 
Gianania (ore 7) — Si rappre AL: PRESENTE: j 


menta: Za fraviata — Ballo: Tir 


Elegante Negozio cor mobili; senza, | 
Tistutà capel pontà 


sito nol centro di'via Milauo 
Dirigersi rosso .i signori. Cornaglia 
qgf Ceriai, Portici della Fira af 














SEME BACHI | 
i 
| 
Î 


La ditta SICAMII cl / 






DEEOTTI conti in questan- 
10; ad ‘avaro l'esclusivo deposito. dell 
rivomato seme dé S. Peoto , 
confezionato da'1una;Suora Superiora 
Qi Carità in Sardegna, 

Tal semente è di reddito superiore 
i Cartoni originarî, come lo attestano 
li molti cortificati da intelligenti ba- 
cologi. 

Per la vendita ‘dirigorsi al Ioro ne- 
xoxio, sull'angolo delle vio Borgonuoto 
31 (Ch700) Alberto. 273) 


DA VENDERE 


Cna elvile attigua al Palazzo 
Municipale in Moncalieri. — Divigersi 
colà ‘al rig. Martini, negoziante in 
coton 865 





FELICE ROSSI 


‘Anmunzià l'arrivo di 30) magnifici 
cavalli inglesi da sella e da carrozza, 
visibili nel euo atabilimento. 704 


Prestito Nazionale 
Estrazione A° marzo 4869 


‘Waggin per concorrere a tutti i 
reinî della suddetta (estrazione. a 
gi accordano facilitazioni 

n Chi ne prende dieci 0 più. 
Presso i fratelli Treven cambi. 
ati, via S. Filippo , atgolo di Piazza 
Carlo Emanuel I, già Carlina, Torino. 


1 

‘al presente anche 
De rimettere si preente anche 
Ha avvito; di terragla. Figulina 
“NiiGdAilob tabi qoadrali oreatio 
asi, eco, col relativi nteni inaer? 
Vienti. alla fabbrica di terraglie sud- 
detta, sita a Mondovi Carassone, 
recapito da'Boffa e Bozzalla, via Ber: 
tola, N..15, Torino. 568 



























Occasione 
per Fumatori 


Pipe © Portasigari 
garantiti vera schiuma 
rando ribasso © forina diverse, 
Piazza Castello, dirimpetto al N. 20; 
nel baraccone di &. Meanchino; 
avanti a Le Licure, fotografo: A3È 














POMATA TANNICA 


di IVIHOI e Andogue profumieri chimici brevettati di Parigi, 
per ristabilire în poco tempo, senza tingere, il colore primitivo dei 
Sapelli bianohi, cd impedirne la caduta. — Presto IL. € con istruzione, 

Deposito! generale per l' Ialia presso Carlo Manfredi, via 
Finanze, N. 1, ‘Torino. di 





DIZIONARIO 


T COROGRAFICO, TOPOGRAFICO, STORICO; STATISTICO, POLITICO; 
MILITARE, BIOGRAFICO, LETTERARIO , ARTISTICO, SCIENTIFICO, 
INDUSTRIALE, COMMERCIALE, RIELIOGRAFICO. 


DELL'ITALIA 


ANTICA, MODERNA, CONTEMPORANEA 


f Ogni quiniicl giorni st pubblica una dispensa di 40 pagine in 8"-massi no, 


Prezzo di caduna dispensa cemt. SO, — Sono già uscite otto dispense 
cho formato un elegante volume. £ SRO 


‘Rivolgersi con vaglia. postale all'editore sig. A. 
TORINO. die 


via Cernaia, 26, eo Chianto; 





658 





DORA GROSSA E VIA S. MAURIZIO — TORINO 
Presso la Ditta 


OLIVERO E COMP. 


SEME BACHI 


fiuarentita originaria del Giappone (Joioiana) 





IS /DE CHEVEUX BLARGS) ACQUA SALLES (E 17) 


uosto mirano prodotto restituisce per se:apre pi capelli bianchi alia 
barba il primitivo! oro colore, sonza alcuna preparazione né lavata. Progresso 
immenso (Successo garantito), E, S4Ltbs, profumivte chimico, i, rue 
de Buci, Paris. — Deposito -generalo por bitta Italia in Firenw presso Lo 
COMPAÎRE, via Tornabuoni, 30, nl Regno di Mora. — In ‘rino 
1° Agenzia Di MONDO, via dell 














ale; 








S'è parti 





ta la f* e S' dispensa dell'intoressantissima 
COLLANA DEI MARTIRI ITALIANI 
SPLENDIDAMENTE ILLUSTRATA 
Le prime dispense abbraccieranno 


LA RIVOLUZIONE DI ROMA 


el 1867, fino all'esecuzione 


DI MONTI E TOGNEPPTI 


A centesimi 10.) di 











È FIRENZE - Nuova Pubblicazione - BARBERA 





VOLERE E POTERE per Micneus Lussona 


Volume. Unico E 5 
Ixprce, DEL 


camTOLO PRO: 

L'uòmo © la tira — La geografia fisica dell'Itata — 
Italia intica o Italia moderna — La carta goo- 
grafica dell'ignoranza — L' ignoranza delle donne 
— Un'altra sorta d'iguoranza — Letteratura — Il 
lavoro — L'lmpogomania — I disprezzo dell dic 
chozso — Gocemati e Govcrno — Il compito d'oggi. 

‘cAmoLO srooNDo, — Palermo. 

TI Hnguaggio dell quercio — Vinggi degli Taliani o 
viaggi doi Tedeschi — Una notte in mare — Pa- 
lermo — La conca d'oro — La Costituzione Sici- 
liana — Gli impiegati in Sicilia — Il fine giustifica” 
i mexri — La Pubblica Sicurezza ‘in Palermo — 
Monrealo — Le grotte sepolcrali — Carlo Cottone 
Pritcipe di Oasteltuovo; — Vincenzo Florio. 

camroto rano — Napoli, 

Pericoli temuti dall'Annessione — Previsioni fallaci de 
politicanti — Napoli si preparava al riscatto — Nb-: 
tavoli progressi e miglioramenti della città, — Va. {I 
gtammatico o i monelli delle yio — Il Municipio 
Î'Alborgo dei poveri — LIstruzione popolare — 
Focico Galante — Gaspare Ragozzino, — Dom 


VoLume. 


— Giovanni Di 











ioni 





Garlo Zucchi. 
Giuseppe Verdi. 


antichi — G 
“Antonio Sal 








‘Misco civico. 









— Gasparo 









seî — La chiesa di Sant'Onofrio — Luigi 
— Gioyacchino, Rossini. : 
cAnitoLO Quito — Terni e Perugia. 
Mendicanti — 1 vetturali di Terni — La cascata dal 
Velino — Utia lezione ad un professore — ‘Pro- 
getti — Il diboscamento — Giuseppe Fonsoli — 
Lorenzo Massini — Domenico Bruschi. 
‘camroLo ststo 
Firenze, Siena, Litorno,-Pisa, Iucoa. 
Foscolo e Evron — Galileo e Hédi — Un brano delle 
Memorie del Golloni — La festa di Fiesole — Pietro 


Disc 
Giu 








i 










venir 





vanni Antonio 
Conelusione. 








fn tutto il Regno. 


AVIS 


ost arrivé lo 9 janviee & Marseille venant de Jokohama (Japon) par le 
vapeur Cada, capitaino Edmond ‘A DIP 1}19 treîre calasos grames do vers 
Sole, que 1o'tribunal do. commerce do Marseille a dd consigner d Mi" 
‘Amedie Lassave, le sieur Dellaporta destinataire étant inconnu. Cetto mar- 
chaudiso sera vendue aux enchéres, aux perla et. risques de qui elle: ap- 
Dartieadra, si cllo n'est pas retirdo dici è fin férrier. 


S'alresser è M° Amédée Lannave è Marseille; placo du Theitre. 
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Estrazione del 1° marzo 1869. 


FAGLIA tt Picutito Nazione per concorrere a tutti i premi dell 
V ‘suddetta ‘estrazione a Li — Presso, Giuseppe 
Camandona, cambia valute, Yi Nuova, 95, Torino, Tia 





Salute ed energia restituito semzn spese, 
‘mediante la deliziosa farina igienica la 


REVALENTA ARABICA 


scoperia esclissivamente clivaa © rasporiata da 


BARRY DU BARRY EC. DI LONDRA 











‘Guarisco radicalmente lo cattive digestioni (dispepsie, gastriti), neuralgie, 
stitichezza abituale, emorroidi, glandole, vestono itazione, diarrea, 
‘gonfiezza, capogiro, sufolamento d'orecchi; acidità, pituita, emicrania, nausee 
@ vomiti ‘dopo pasto ed in tempo di grayidanza , dolori, crudezze, ‘granchi, 
spatimi ed infammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine del fegato; 
rivi, membrano mucose e bilo, insonala, tosse, oppressione, asma , catarro; 
Bronchite, i (consunzine, erazioni malinconia, eperimento, diabete, reu: 
matismo, gotta, fobbi ria , vizio e povertà del sangue, indropisia, ate- 
rilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia. 





Essa è pure il corroborante pei. fanciulli: deboli è per le persone di ogni 
tà, formando buoni muscoli @ sodezza di carni. 
Ecomomisza 50 volte il suo prezeo in altri. rimedi 
di un cibo ordinario. 





‘osta. meno 
qualità ‘rarità 
sopnAPPINA 


libb. 1fr. 10.50 

» 2.18 
n0 a» 538 
PIPIUSICHA, $ » 10 a62— 

In scatole di Iata, involte in carta stampata col mgillo. della casn Bannr 
Do Bantv e C. senza di che non possono essere geni: 

Ogni scatola ‘contiene tun atviso per l'uso 0. regole generali dietetiche, 

Spidizione in provincia contro vaglia postale o biglie di Banca Nazionale. 

Si manda franco e gratis un libretto contenanto astratti di più di 70,000 
certificati di guarigione, 

insolato: generale Russo, Londra, 12 dicembre 1847. 

©l console generale ha ricevuto l'ordine di informare i signori Du Barry 
‘è Compagno, che Ja Hevalenta Arabica da loro. aviata &.8: M. l'Imporatore, 
È Hlaa per ordine imperiale spedita al Misitro del Palazzo Imperiale: 

Cora N. 51,436 ‘Berlino, 8 ottobre 1856. 

Signore: Ho avuto da lungo tempo occasione di osservare sui malati la 
infiveaza dalatare della Reoclenta Da Barry, ed 1 risultati curativo ripa: 
ratori invariabilmente tnt bano gioie buona opinione della 












sua efficacis, © non esiterò a conferzzarla ia resenterà. 
si ‘ogni, » 
Membro del. Consi ‘Reale. 


È Milano, Santa Margherita, 26 giugno 1867. 
38210 già duesanni clio soffro orribilmente: di'‘male' &, debolezza alle reni, 
S'irovai clio la levalenta Arabica Du Barry ba prodotto, sul saio fisico un 
offetto soddisiacente , per cui lo autorizzo a rendere pubblita tale mia di- 
chinraziono, per la pura verità. Mi creda È 
Guovanra Bi T00A. 


PARINI Lan SARNN e €, via Provvidenza, N. 34, 
ct via Oporto, Torino 

DETOSITI: Torino, Achino, Vinardì, Tarieco, Monda, Gassetta del Po. 

polo; Cusola, Ceresole; Zo , Allontti © figli, Bonzaai, Bertone,. Faccio, Giu: 

setti, Cugini Guglieltini Origlia, Davida,, vedova \Rigazio ‘6. Sglio, Vee- 

chies, Capurri. — Alba, Otierti. — Alessandria, | Garbazino. — deli, De 

M. Vercelli. — Ceva, 














Grant, Liprandi, l'erfumo e Comp, — Biela, 6, 
Becco raueili. — Cusale Monferrato, Gaetano Rondelli: — Chivasso, Clara. 
— Cirie, G. Graglin. — Como, M; Pisdeni, Magui, —'Gremona, Ferabol 


Cuneo, Foraeris, Auilbe 





Dogliani, 





Cora. — Firense, 





Casoni, Roberis, 
S — Fiosino, Gerbaldi. — Genova, Carlo Bruzza, Isolabella e Po: 
tini, Moson fartiacista: — Intra, Alovinetti. — Jorea, Métbier. — odi, 
Meroni. — Miluwo, Liragli, F. Bossi, Zanoni , Manzoni Comp, O. Dono, 
cito. — Monza Na)ucont Mazzola, Carlo Mazzola. — Mondovi-Breo, Rossi 
Giorgio, ilertolio. — Netnra, Jacometti, Somagiivo; = Novi, 8: Bajardi. 
— Piacenza, Zanoni. Murerli — Ziperolo , Badariott farmaciata. — Sa: 
Tuezo, Verraro. — Surigliano, Stefano Calundri, — Savona, Peo 

vis, Fo: 




















Thomar — Fonte Branda — 


Pasquale Franci — 
— Salvatore Marchi. i 
‘cAsimoLo Germi — Bologna: Il 
Rimombranzo — Anti 
Codazzi — Pictro e: Piolo Lollini — Fornasini — 
Giovanni Stagni — Silvestro Oaaorini. 


La Colonia italiana‘ a Liono — ‘Antonio l'anizxi — 
‘GArtronO Nono — Parma. 


‘oaviroto nrcmo — Ver 
I morti d'Inghilterra — Inglesi mod 





‘CAProLO bretuormmo — Milano, 
romessi sposi — Lavori intellettuali in Afilano — 


— Andrea Gregorini. x 
GariroLO Decbtossconmo — Canton: Ticino, 
Meriti dei Ticinesi 

‘omsati — Domenico Giudice. 

cAriraLo Decpiorenzo — Genori 
nti — Genova in poesia — Genova in realtà — 
po Canavera — Gerolamo Baccarlo — Niccolò 

Paganini — Camillo Siv 

CANTOLO DACIIOQUAR 
Un lombo di Siberia — La macra fammo — L'av- li 
— Michele Coppino — Giusoppe Castelli — || 
Bernardo Mosca — Moncalvo (Galnelo Capollo) — 
Giuseppe Pamba — Pietro Sella 0 i ille — Gio: 


Nodinito Vaglia Zustale o Francobolli all'Editore @. Barbèra, l'opera sudettà sarà spodita franca 
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intagliatori senosi 
intra Gi ‘renzo Tori 
rdesto Rossi— Giuseppe Orosi 





apr 





io, Aleasandri 





— Agostino 


‘orzavo — UModena e Reggio | | 





© Veneziani | 
isoppe Aritonielli — Lorenzo Radi © 
i — Dini-Boy. 


— Ambrogio Bitida — Gialio Richard || 





Migrazioni — Viticenzo Vela | 





Giuseppe Garibaldi. 
— Torino. 





Raynerî — Michele Amatoro — 





607. | 
— nni 





SUBASTA IE GRADUAZIONE 
(2* Pubbl.) 

Tnstonti li agg. Olivetti David Do: 
into ©. Moiso Giusoppo fenteli fu 
Lazzaro d'Ivrea, il tribunale ciilo in 
esta città sento con sua sentenza 
i dicombre ultimo scorso; nutorie- 
và A ‘pregiudicio delli” Demarie 
Pietro fu Giuseppe _debitoro; princi» 
qule, Levrio, Margarita di Giacomo 
Yodova ili Condio Pietro, Conio Gio- 
vanto fu: Aichole. moglio. di detto 
Dmarin. e Piacentino Savino fu An- 
rea torsi possessori. tutti ‘residunti 
alle Villate fini di Merconasco, la 
subasta doll stabili posti. mel terri 
torio di Mercenasco consistenti in 

umpi, prati © boschi od in una casa, 
divisi 19 lotti, al prezzo da 
stanti a ciascun Îotto offerto, ciod: 
pel primo lotto! di L 10, pol sconto 
di 140, pel terzo di ‘L. $i 
quasto di L. 8, pel quinto 

el sesto di L 11, pel settimo di 
18, pel' nono dl L 70, pel decimo 
di L. 85, pell'undocimo ‘di L, 140, 
pel duodeeimo di L. 150 ‘©. pel de: 
cimo terzo di L. 
sfobi inserto: nti bando 6 Andante 
fobbraio, o si dichiorava aperto il 

grad 




















P 






io del preszo ricavando, dele: 
gaudone l'istruzione alsîg. cngiudico 
ivi. Montalto, inciuigendo ‘tutti Ji 
creditori aventi diritto a. tale distri 
buziono di prestntaro lo loro do- 
mande di collocazione corredate dei 











titoli! giustifcativi alla. cancelleria 
dello esso tribunale fra 1 termino 
di gioraî 90 dala notificanta del 
ndo. 


E con ordinanza dol gie. presi 

donto dello stesso tribunale” in data 

9 scaduto. gennaio. per. Tineanto 

successivo deliberamento five Ia 

"dieaza di detto tibunalo. cha 

tenuta 11 24 prossimo mobo di marz: 
Tree, 7 febbraio 1869. 








598 Riva p. e. 
Si6 SURASTAZIONE 
(8à Pubbi,) 


Sull'instanza. di Massimino :Giu- 
argo, il 






immobili possediti da Massimino Do- 
‘menico fa Domeniéo pure nato © re 
sidente a, Bargo, quale 





mart) 31 
al mezzo tocco pomeridiano pri 
si procederà al pubblico 
boni stabili suddetti situati. sul 
ritorio di Bar8e, qual 
nol relativo bando venale 
or 8cors 

Tore, lu quattro 




















lodi 

Pel primo lotto, pezza Hosco 
5,5, Si, 0 perza campo di ire 
15 40, io Loy; 





are SÎ; 7, 79, in LU 





prato ettari 1,45) 9, 18, îa Lo 180; 
Pel quarto lotto ‘niiie, casa ed 

altono ate 87, 4, i, iu L, fu; 

ed alle condizioni nel precitato bando 

puro descritto. 


Sul ricavando prezzo avrà’ lungo 











Salso} 11 foblalo, 1860 


Verrone sost. Te 





hiv pe, 









0, pel 
UL] 


;. 310 e colle, condi- € 


jiuazione per Ja distri- | 


pv ft Domenito ‘nato © residente | 
sulle fini di pupa civilo | 
di Suluzzo con sentenza 81 dicembre 
1868,  dobitamente registrata, eblc 
ad ttorizzare Ja espropriazione for: 
sata per vio di subastazione dei beni 





a Jegittimo nm- 
ministratore della sua_ prole minore 


Giorgio, Martino, Rosa, Tereta e 
della nascitura, la conseguenza del 
cho all'udienza’ di detto tribuzalo di 

fnarzo prossimo ventaro 





sorio, descritti 





autentico Galfré ‘cancel. 
iere, lu tinti lotti al prezzo 
rispottivamente offerto dall'instante, 


Pol, secondo. lotto, prsan: chimpo 


Pel terzo lotto, pezza campo 0 





SUBASTA E GRADUAZIONE 
(8* Pubbl.) 

Alione. el ino chilo di 
nitrato (ruolo sentir 
Teri ii alfonso 
CE a lc dl sie cr 
Clio Mutgo acta gip 
SIMO AN dio sebo lon 












‘riso, sull'angolo dallo vio Lagrau 


JE 


N. do, e Andrea Doria N. 
intitoita Sì Flaminio, aolto le co&- 
denso dollo vic sudletto; gli eroti 
Docto, figli nascituri dai 
Veli ‘ad! avrorato 
veudita in keguito nd aumento di de- 
‘cimò fatto, dal sig. Gioanni Robert 
sergnto in Torino, al presso (Va: 
rauisto fatto dalli ‘signori Donato è 
Simei rate Treves di detto casa 
sig. cit; Marehti, (con 
ito settombro 1888, ron 
tato stato dotto aumento approvato 
Sal daldotto tribunale. con Sua pene 
tina 11 dicembro tiltimo passito. 
Ta ult cas sari posa el 
incanto zo risultanto Ala 
Nltto atmento ria I 20/200 (00 allo 
Slice condizioni apparenti dal bando, 
Diffilando i. craditori (od interes: 
an, che si dichiaro flrmo 1 proce 
donto decreto d'apertura (di gradun- 
o di pit piulico scrittore pei 
| Medesino el ‘pg. ginaice cav. Oli 
| Wii, già dali signori frcalli Prevos 
ottenuto, il 7 ottobre Il ‘e già reso 
| di pubblica ragicoo. 
| fotino, 22 genunio 1869. 
C. Depuoli sost. Modella n. e: 

































| 
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SUBASTA È GRADUAZIONE 
(2* Pubbl.) 
Sull'instanzo. del sig. Carlo Dar 
‘mon residente in Qulx rappreschtato 
dal procaratora infrascsita, Il tibi 
nale'civilo di Torino anitorizzò colla 
sentenza 4 novembre 1Nî8,rogistrata 
il 12 stesso meso al N: 4709, la ven 
dita per subist in due distinti lotti 
Qella casa iutradescrtta propria dll 
ig. Paolina Grin vedova dol no- 
talo Carlo. Cantù tinto. in proprio 
che qual legnla rappresentante 
Toi figlio minori Costanza e Carolina 
quali centi benaficiati del loro padre 
co Giuseppa e Lui- 
Tappi fratello 
lenti a Carignano, 
dichiarò aperto dl giadicio digradna: 
zione con ordine ai creditori iscritti 
di depositare lo loro domando di 
colocazione corredato dai document 
colla successiva ordionisa poi del si 
presidento 26 dicembre 1868, si fissò, 
F'adiouza dello stesso tribunale civio 
| di ‘Torino 15 marzo os prossimo; ore 
{ 10 mattutino por l'incanto, 
Descrizione dci denti 
Fablzicito civile e rustico, cortile 
e giardino cino da muro, sito_rello 
dormo di Carignino, Borgo S. Re- 
o, ni nn. di mappa 110 130, so 
o", 3, dra lo coerenzo è loraute 
‘al o motto della via pubblica, a mox- 
zoù Romsino Malteu ed ‘a poncite 
Carlo Bermond, dela totalo super 
cio di are 19, 48. 
Questo fabbricato fu: diviso în duo: 
dott, il prio comprendo il caseg- 
| giatà civile coi membri indicato nella 
planimetria Ferrando dal:N: 1 al 13° 
Jneliso, con parte della scuoria. 
Il lotto secondo, poi comprendo il 
restanto caseggiato, senloria parte 
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| dol cortile e tutto Îl giardino. 

Ì 1 dito lotti verranno poscia esposti 
l'asta sui, prezai otfomiti. sui Jotti 





ialesimi riuniti insiemo © deliberati 
ni miglior offerente, 

Il'prezzo d'estimo del 1otto primo 
è di Le 3460, 0 quollo del secondo 
lotto L, 603 

1 patti e con 
como la perizia © planimetria Fer: 
rando sono visibili (al procuratore 
sottoscritto, via Mercanti, N. 18, 
Gioliti p. c. 
NUOVO INCANTO: 
in seguito a ribasso di pr 

(@* Pubbl) 
All'adicuza del tribunalo civite di 
ara che arrà luogo. allo ore 12 
meridiane delli 19 prossimo; venturo. 
irà il seconido iu 

in claque distinti lotti, del casoezi 

ivili 0 rustici con. giardiui annessi, 
selva e brughiore, posti in: territorio 
di Borgoticino, già. stimati dall'in- 
geguoro. FotdInando | Piantunida in 
complesso: L. 8142 18, Ja di cui 
Vastaziono ‘fa promossa dall'eredità 
| dol Su nobile Ottario Nazzari erotta 
fn dotta città, ja odio del sig. Carlo 
Guemmi del fa Giovanni Antonio; ed 
autorizzata con sentenza 20. sottem: 
hire ultimo ecorso, 

L'incanto verrà aperto. sulla base 
del prezzo stato ribassato dal-tribu- 
nale prelodato per mancanza d'obla- 















joni della rendita, 



























































tori al priniò incauto che eble hiogo 
all'udinza del ‘16 prossimo passato 
‘renato, cioè: Li 000. pol lotto 
fimo, di L. S100. pol seconto, di 
Ts. 100 pel terzo, ‘di, L. 2010. ‘pet 
quarto e di Li 180, pel quinto ed 
alle condisioni risultanti dal ano, 





Yeunio 22 norombro iltimo; antentico 
i | Poggio vica cancelliere, già. inserto 
por estratto in questo riornale, e da 
quello 18 detto gennaio testà tra- 
scorso paro. autentico; Poggio sud= 
detto; notificato, pubblicato, affisso e 
depositato A termini del prescritto 

‘dolla leggo. 
Novara, 1° febbrafo 1509. 
Luini Luigi 


IEVOCA DI PROCURA 






















i È — Con atto 13 fobhrato 18K9, ato 
fl ratio, giudizio di graluazione tn i i Dino 
{hi MEI 0 i di gioni | MOORE Ie Dior pece 

A lla notihezion Nei lato pe coie [ peesaa LAva Lasa 
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